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SINTESI N. 56  DEL  12 GENNAIO  2008 SALA MORANDO

ARGOMENTI TRATTATI

	Esame, per parere preventivo, della proposta di atto deliberativo per la Giunta regionale relativa a “Legge regionale n. 21 del  9 agosto 1999 ‘Norme in materia di bonifica e d’irrigazione’. Prime indicazioni per l’applicazione dell’articolo 52 comma 1bis”


La proposta di atto deliberativo della Giunta regionale è relativa all’attuazione dell’articolo 52 della legge regionale 9 agosto 2008, n. 21.

Nel corso dell’illustrazione viene precisato che con legge nazionale 27 dicembre 1977, n. 984 si è previsto che le opere primarie di adduzione e riparto delle acque ad uso irriguo riconosciute d’interesse nazionale vengano, d’intesa con le regioni, eseguite a totale carico dello Stato, ma l’accesso alle risorse finanziarie nazionali è subordinato all’immediato avvio delle opere. Conseguentemente molti consorzi gestori dei comprensori irrigui che non sono in grado di anticipare le considerevoli somme necessarie a produrre progetti di tipo esecutivo, di fatto non riescono accedere alle risorse finanziarie nazionali.

Il comma 1 bis del citato articolo 52 prevede che al fine della creazione di un parco progetti da presentare al finanziamento di programmi comunitari e nazionali possono essere concessi, sulla base dei criteri individuati con provvedimento della Giunta regionale, sentita la commissione consiliare competente, contributi di anticipazione per le spese di progettazione a favore dei consorzi d'irrigazione, così come individuati all'articolo 45. I contributi sono oggetto di rimborso alla Regione da parte dei beneficiari secondo modalità stabilite con provvedimento della Giunta regionale in seguito al finanziamento della realizzazione delle opere nel caso in cui vengono riconosciute le spese di progettazione.

Nel corso della discussione la minoranza ha evidenziato l’opportunità di garantire la distribuzione dei finanziamenti su tutto il territorio regionale in modo da agevolare anche i consorzi minori che si trovano a gestire aree irrigue più povere di risorse idriche.

Viene precisato che la proposta deliberativa favorisce la pianificazione infrastrutturale irrigua dei consorzi gestori, attraverso un sostegno economico in grado di assicurare ai consorzi stessi i mezzi finanziari per l’elaborazione di progetti esecutivi di interesse strategico regionale. Viene inoltre precisato nella proposta, che gli interventi meritevoli di un adeguato sostegno economico di progettazione, debbano essere individuati mediante selezione a bando, ovvero già inseriti in intese istituzionali, accordi di programma, protocolli d’intesa, contratti di fiume. Si precisa, infine, che si rinvia a successivi provvedimenti le definizione delle scadenze e dei criteri di selezione dei progetti per la procedura a bando ovvero l’individuazione delle infrastrutture irrigue già inserite nei vari protocolli interistituzionali citati, fornendo ai consorzi proponenti, un adeguato supporto economico destinato alla progettazione preliminare, definitiva ed esecutiva propedeutica al sostegno finanziario nazionale.

Al termine dell’esame la Commissione ha espresso parere favorevole all’unanimità in ordine alla proposta di atto deliberativo per la Giunta regionale.

Si sono espressi a favore i Gruppi: Partito Democratico, Ecologisti uniti a sinistra-Sinistra Europea, Rifondazione Comunista-Sinistra Europea, Moderati per il Piemonte-Riformisti, Sinistra Democratica per il Socialismo europeo, Insieme per Bresso, Forza Italia verso il Partito del Popolo della Libertà, Alleanza Nazionale verso il Popolo della Libertà, Gruppo della libertà verso il Popolo della Libertà, Italia dei Valori.

Il provvedimento viene inviato al Presidente del Consiglio regionale per le successive comunicazioni alla Giunta regionale.
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